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Lo scrivente dott. Paolo Bresciani in qualità di revisore della Magnifica Comunità degli Altipiani 

Cimbri nominato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 14 di data 30.11.2017:  

 
• ricevuto in data 31.07.2019 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2018, approvato con 

provvedimento del Presidente n. 53 dd. 25.07.2019, completo di conto del bilancio; 

e corredato dai seguenti allegati: 

- relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

- elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

- conto del tesoriere; 

- attestazione dell’inesistenza alla chiusura dell’esercizio, di debiti fuori bilancio. 

• visto il bilancio di previsione 2018-2020 con le relative delibere di variazione; 

• vista la legge provinciale 16 giugno 2006 n. 3; 

• visto il decreto del Presidente della Provincia nr. 93 d.d. 29/7/2011; 

• viste le disposizioni del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei 

comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con D.P.G.R 28.05.1999 n.4/L modificato 

dal DPReg. 1 febbraio 2005 n.4/L, di seguito denominato T.U.L.R.O.C; 

• viste le disposizioni del Regolamento di Attuazione del T.U.L.R.O.C., approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 

N. 8/L di seguito denominato, Regolamento di Attuazione del T.U.L.R.O.C. 

• visto il regolamento di Contabilità della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri approvato con 

deliberazione del Consiglio n. 4 del 22 febbraio 2018. 

• visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli 

enti locali; 

DATO ATTO CHE 

• l’ente non è tenuto ad adottare la contabilità economica. 

• il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

• durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze attribuite all’organo di 

revisione; 

• che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili; 

- il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

- la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 

relative disposizioni di legge; 

- l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per 

conto terzi; 

- l’assenza di debiti fuori bilancio 

- l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta;  

-  che la Presidente ha provveduto ad effettuare l’Accertamento dei residui; 

- che l’ente ha provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio, sia per la parte corrente 

sia per la parte di conto capitale e altresì al controllo e alla verifica dello stato di avanzamento dei 

programmi dell’Amministrazione; 

- che l’ente non ha adottato provvedimenti di riequilibrio, in quanto i dati della gestione non facevano 

prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione per squilibrio della gestione di competenza 

o di quella dei residui; 

- che l’ente non ha utilizzato lo strumento del leasing immobiliare; 

- che per la realizzazione di opere pubbliche l’ente non ha utilizzato lo strumento del leasing 

immobiliare in costruendo; 

- che l’ente non ha utilizzato lo strumento del lease-back; 

- che l’ente non ha in essere operazioni di project financing. 
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Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:  

- risultano emessi n. 716 reversali e n. 1016 mandati; 

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente 

estinti; 

- non vi è alcun indebitamento. 

 

In ordine all’attività amministrativa della Comunità nel corso del 2018: 

• il Consiglio ha adottato n. 17 provvedimenti in n. 4 sedute; 

• la Presidente ha adottato n. 130 provvedimenti in n. 27 sedute; 

 

Risultati della gestione 

a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2018 risulta così determinato: 

 

 

L’entità dell’anticipazione complessivamente corrisposta nell’esercizio ammonta ad Euro 0,00 

L’entità dell’anticipazione complessivamente restituita nell’esercizio ammonta ad Euro 0,00 

L’entità dell’anticipazione non restituita al 31 dicembre 2018 ammonta ad Euro 0,00 

L’entità delle somme maturate a titolo di interessi passivi ammonta ad Euro 0,00 

 
 
Cassa economale: con provvedimenti del Presidente n. 50-51-52 dd. 25 luglio 2019 è stato disposto di 

parificare il rendiconto finale della gestione dell’Economo, del Tesoriere e dell’Agente Contabile riscuotitore 

Giovanna Furlan fino al 30 novembre 2018 e Tamara Osele dal 01 dicembre 2018. 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi sette esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
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anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente: 

 

 Disponibilità Interessi attivi Anticipazioni Interessi passivi 

Anno 2012 182.813,83 6.099,27   

Anno 2013 88.755,59 5.347,02   

Anno 2014 343.036,13 3.462,62   

Anno 2015 252.438,58 5.627,26   

Anno 2016 169.592,75 5.180,60   

Anno 2017 134.254,50 2.895,75   

Anno 2018 464.134,66 1.467,58   

 

Il Revisore, in merito alla gestione di cassa dell’Ente non ha osservazioni. 

 

 

b) Risultato della gestione di competenza 

 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 69.262,49, come risulta dai seguenti 

elementi: 

 
 
 
 
c) Risultato di amministrazione 

La legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) ha introdotto per tutti gli EELL nazionali (anche 

quelli con popolazione inferiore a 1.000 abitanti) il principio del pareggio di bilancio tra entrate finali e 

spese finali. Tale norma risulta recepita dal comma 2 dell’art. 16 della L.P 21/2015 (legge provinciale di 

stabilità 2016), che modifica il comma 1 dell'articolo 8 della legge provinciale n. 27 del 2010. Detto articolo 

recita: “A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 
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disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e 

organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto previsto dalla 

normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci. Per l'anno 2016, in attesa della 

piena applicazione della normativa in materia di armonizzazione, gli enti locali assicurano il conseguimento 

di un saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate finali e le spese finali, computando tra le 

entrate e le spese finali anche il fondo pluriennale vincolato, al netto della quota rinveniente dal ricorso 

all'indebitamento. Con successivo provvedimento, adottato d'intesa tra la Giunta provinciale e il Consiglio 

delle autonomie locali, sono definite le modalità di calcolo del predetto saldo di competenza e le modalità 

di monitoraggio delle sue risultanze, nel rispetto degli obiettivi fissati per il sistema territoriale provinciale 

integrato ai sensi dell'articolo 79 dello Statuto”. 

Sulla base di quanto sopra esposto, per il calcolo del differenziale tra entrate e spese da considerare per i 

saldi di finanza pubblica, nelle more di adozione del provvedimento della Giunta provinciale, è stato 

suggerito dalla Circolare dell’8 febbraio 2016 del Consorzio dei Comuni Trentino agli EELL trentini di 

prevedere quali entrate finali quelle ascrivibili ai titoli I-II-III-IV degli schemi previsti dal Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L (che corrispondo ai titoli I, II, III, IV e V degli 

schemi previsti dal D.lgs 118/2011) e quali uscite finali quelle ascrivibili ai titoli I-II degli schemi previsti dal 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L (che corrispondo ai titoli I, II, III degli 

schemi di bilancio previsti dal D.lgs 118/2011). 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 420.173,84, come risulta dai 

seguenti elementi: 
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Di seguito la composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018: 

 

 

A decorrere dall’esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che disciplinano 

gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e organismi 

strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto previsto dalla normativa statale 

e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci.  
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Al risultato di gestione 2018 non hanno contribuito entrate correnti di carattere eccezionale (“una tantum”).  

Di seguito la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità: 
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Di seguito si riporta l’utilizzo dell’avanzo 2018: 

Importo Importo

Avanzo vincolato utlilizzato 

per la spesa corrente

Avanzo vincolato utilizzato 

per la spesa  in conto 

capitale -                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per il 

finanziamento della spesa 

corrente

-                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per il 

finanziamento di debiti 

fuori bilancio di parte 

capitale
-                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per il 

finanziamento di debiti 

fuori bilancio di parte 

corrente
-                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per il 

finanziamento di altre 

spese in c/capitale

-                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per il 

finanziamento di altre 

spese correnti non 

ripetitive
-                                      

Avanzo vincolato utlizzato 

per il reinvestimento delle 

quote accantonate per 

ammortamento

-                                      

Avanzo disponibile/libero 

utilizzato per l’estinzione 

anticipata di prestiti

-                                      

Totale avanzo di 

amministrazione utilizzato 

per la spesa corrente o il 

rimborso della quota 

capitale di mutui o prestiti
-                                      

Totale avanzo di 

amministrazione utilizzato 

per la spesa in conto 

capitale

-                                       

 

Il risultato di amministrazione negli ultimi cinque esercizi è stato il seguente: 

 2014 2015 2016 2017 2018 
           

Fondi vincolati           

Fondi per 
finanziamento spese in 
c/capitale 

          

Fondi di 
ammortamento 

          

Fondi non vincolati 
  

586.133,93  
   97.585,69    273.491,68    342.433,24    420.173,84  

TOTALE 
  

586.133,93  
   97.585,69    273.491,68    342.433,24    420.173,84  

 

Il risultato di amministrazione per l’esercizio 2018 dell'Ente ammonta ad Euro 420.173,84 e risulta essere 

aumentato rispetto al risultato di amministrazione 2017 (Euro 342.433,24). 

 
In merito ai Residui si rinvia a quanto esposto in merito alla gestione dei Residui di seguito esposta. 



11 

 

Analisi della gestione dei residui 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 

passivi disposti dagli articoli 11,14, 21 e 22 del Regolamento di attuazione del TULROC. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2018 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell’esercizio 2017. 

L’ente ha provveduto, con provvedimento della Presidente n. 48 del 17 luglio 2019, al riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31.12.2018 come previsto dall’art. 31 del T.U.L.R.O.C. dando adeguata 

motivazione. 

 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

riscossi

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui accertati
Minori residui

Residui di 

compenteza

Totale residui da 

riportare

Corrente Tit. I, II 840.907,75 833.144,10 5.543,59 838.687,69 2.220,06 624.125,55 629.669,14

C/capitale Tit. III, IV 2.612.473,93 685.991,02 1.926.482,91 2.612.473,93 254.381,64 2.180.864,55

Servizi c/terzi Tit. IX 30.750,55 30.750,55 30.750,55 -                                          10.492,62                         10.492,62                         

Totale 3.484.132,23 1.549.885,67 1.932.026,50 3.481.912,17 2.220,06 888.999,81 2.821.026,31

Residui attivi

 

Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

pagati

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui impegnati
Minori residui

Residui di 

compenteza

Totale residui da 

riportare

Corrente Tit. I 401.341,73 234.346,55 161.742,01 396.088,56 5.253,17 317.501,99 479.244,00

C/capitale Tit. II 1.086.012,46 363.084,96 717.482,50 1.080.567,46 5.445,00 50.654,06 768.136,56

Spese per incr. attv. 

finanz. Tit. III

Chiusura ant. da ist. 

cred. Titolo V
-                           -                           -                           -                           -                           -                           -                           

Servizi c/terzi Tit. VII 50.156,08 50.156,08 50.156,08 -                           44.994,87                44.994,87                

Totale 1.537.510,27 647.587,59 879.224,51 1.526.812,10 10.698,17 413.150,92 1.292.375,43

Residui passivi

 

 

Dalla verifica effettuata sui residui attivi, il Revisore ha rilevato la sussistenza della ragione del credito e la 

concreta esigibilità e recuperabilità dello stesso. 
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ANZIANITA’ DEI RESIDUI ATTIVI 
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ANZIANITA’ DEI RESIDUI PASSIVI 
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Analisi del conto del bilancio 

Confronto tra previsioni iniziali e rendiconto 2018 
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Titolo I - Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 
 

 2015 2016 2017 2018 

     

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato     

Contributi e trasferimenti correnti della 
Provincia Autonoma di Trento 

1.283.681,38 1.262.399,79 1.278.566,86 1.315.717,96 

Contributi e trasferimenti della Provincia 
Autonoma di Trento per funz. Delegate 

12.448,80 12.674,00   

Trasferimenti correnti da famiglie   57.597,74 49.195,12 

Contr. e trasf. correnti da altri enti del 
settore pubblico 

    

Totale 1.296.130,18 1.275.073,79 1.336.164,60 1.364.913,08 

 
 

I trasferimenti dalla Provincia Autonoma di Trento ammontano ad Euro 1.315.717,96 contro Euro 

1.278.566,86 dell’esercizio precedente. 
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Titolo II - Entrate Extratributarie 

 
La entrate extratributarie accertate nell’anno 2018, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2017: 

 

Rendiconto                 

2017

Previsioni 

definitive             

2018

Rendiconto                 

2018
Differenza

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla 

gestione dei beni - 

tipologia 100

250.823,72 227.550,00 231.732,46 -4.182,46

Interessi attivi - tipologia 

300
2.895,75 3.000,00 1.437,58 1.562,42

Rimborsi e altre entrate 

correnti - tipologia 500
19.677,88 72.800,00 59.916,68 12.883,32

Totale entrate 

extratributarie
273.397,35 303.350,00 293.086,72 10.263,28
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Titolo I - Spese correnti 

 
Di seguito si riportano spese correnti riclassificate per missione: 
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INTERVENTO 01 – Spese per il personale 
 

Dati e indicatori relativi al personale  

  

 2018 

Dipendenti (rapportati ad anno) 9 

Costo del personale unitario  37.600,29 

 
 
Il numero dei dipendenti della Comunità (escluso il Segretario e l’operatore Socio-Assistenziale) sono n. 9 (2 
Assistenti Sociali part-time, 3 Operatori Socio-Assistenziale, di cui 2 a tempo pieno e uno part-time; 4 
assistenti amministrativo contabile di cui 3 a tempo pieno e uno part-time). 
L’attuale pianta organica è così rappresentata: 
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L’incidenza della spesa di personale complessiva sulla spesa corrente dell’Ente locale è pari: 

Rendiconto 2014: ……..19,04% 

Rendiconto 2015: ……..22,35% 

Rendiconto 2016:         24,40% 

Rendiconto 2017:         26,00% 

Rendiconto 2018:         22,34% 

 
Si attesta il rispetto delle norme sul contenimento della spesa per il personale, fermo restando il 

raggiungimento degli standard assegnati alla Comunità in termini di personale addetto ai Servizi Socio-

sanitari. 

 
ORGANISMI PARTECIPATI 
 
In merito agli Organismi partecipati si da atto che la consistenza delle partecipazioni non si è modificata. 
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ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE DALL’ENTE NELL’ANNO 2018  
 
Non risultano essere state sostenute spese di rappresentanza nell’anno 2018. 
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TITOLO II - Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

   in cifre in % 

1.494.704,73 2.163.787,79 485.590,22 -1.678.197,57 77.56% 

 

Tali spese sono state così finanziate: 
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L’organo di revisione ha accertato che il ricorso alle seguenti forme di indebitamento è destinato 

esclusivamente al finanziamento di spese di investimento impegnate nel 2017 in conformità alle 

disposizioni dell’art. 119, ultimo comma, della Costituzione e del regolamento di esecuzione della L.P. 16 

giugno 2006 n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” concernente la disciplina per il 

ricorso all’indebitamento da parte dei comuni e delle comunità, dei loro enti ed organismi strumentali, 

approvato con D.P.P. 21 giugno 2007 n. 14-94/Leg., 
 

  Euro 

• mutui; 0,00 

• prestiti obbligazionari; _______________________ 

• aperture di credito;                                                                      _______________________ 
• altre operazioni di finanza straordinaria disciplinate dal 
titolo VI del regolamento di contabilità provinciale (DPP 29 
settembre 2005, n. 18-48/Leg) (da specificare tipologia 
dell’operazione esempio: cartolarizzazioni, altri contratti 
di finanza derivata) _______________________ 

TOTALE (B) = (A) 0,00 

  
 

 

A n a l i s i  e  v a l u t a z i o n e  d e i  d e b i t i  f u o r i  b i l a n c i o  

Il Revisore attesta l’inesistenza di debiti fuori bilancio nel corso dell’esercizio 2018 ed alla chiusura 

dell’esercizio finanziario. 

 

A n a l i s i  e  v a l u t a z i o n e  d e i  d e b i t i  f u o r i  b i l a n c i o  

Il Revisore attesta l’inesistenza di debiti fuori bilancio nel corso dell’esercizio 2018 ed alla chiusura 

dell’esercizio finanziario. 
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RELAZIONE DELLA PRESIDENTE AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la Presidente ha redatto la relazione illustrativa di cui all’art. 37 del 

D.P.G.R. 28 maggio 1999 n. 4/L. 

La Presidente rileva che “Partendo dai servizi offerti, arrivando alla strutturazione fisica ma soprattutto 

nel tracciare una primissima dimensione pianificatoria di Comunità, si è proseguito un lavoro svolto nella 

massima precarietà della struttura ma forte della passione di un percorso condiviso anche dallo stesso 

personale dipendente, il quale ha dimostrato una straordinaria capacità di adattamento e di 

affiatamento in rapporto alla costituzione e rilancio del nuovo Ente. 

Un doveroso accenno va operato agli effetti della recente contro-riforma istituzionale, che ha in 

particolare portato alla composizione monocratica l’organo esecutivo della Comunità, nonché reso 

eventuale lo stesso organo consultivo della Conferenza dei Sindaci: tale indebolimento degli organi 

istituzionali della Comunità ha di fatto comportato il venir meno della collegialità a livello esecutivo e 

programmatorio delle funzioni attribuite alla Comunità, con conseguente svilimento del ruolo stesso 

dell’Ente e dell’efficacia dell’azione al medesimo demandata dalla legge”. 

La Presidente nella relazione ha commentato il lavoro svolto per ciascuna delle competenze: area socio 

assistenziale, edilizia abitativa pubblica, edilizia agevolata, istruzione e mense scolastiche, sportello 

linguistico, pianificazione territoriale ed il paesaggio (CPC), piano territoriale di comunità, le gestioni 

associate, distretto famiglia, progetto strategico festival del gioco e progetto open Altipiani Cimbri 

accessibili, piano giovani di zona, valorizzazione delle attività motore e discipline sportive e piano di 

sviluppo rurale 2014-2020, il fondo per la coesione territoriale. 

 

RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

Con il decreto del Presidente della Provincia n. n. 93 dd. 29 luglio 2011 - adottato ai sensi dell’art. 8 della 

L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm. - il Presidente della Provincia ha disposto: 

“1. di trasferire alla Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri le funzioni già esercitata a titolo di delega 

dalla Provincia dalla Comunità Alta Valsugana e Bersntol con riferimento ai Comuni di Lavarone e Luserna e 

dalla Comunità della Vallagarina a favore del Comune di Folgaria e segnatamente nelle seguenti materie: 

a)  assistenza scolastica, ivi compresi i servizi residenziali per gli studenti e gli altri interventi di tipo 

sociale idonei a conseguire gli obiettivi di cui all’articolo 70 della Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 

(legge provinciale della scuola); 
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b)  assistenza e beneficienza pubblica, compresi i servizi socio-assistenziali. Restano comunque riservate 

alla Provincia le funzioni di livello provinciale individuate d’intesa con il Consiglio delle Autonomie 

Locali ai sensi dell’articolo 8, comma 4, lettera b), della Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; 

c)  le funzioni amministrative relative all’edilizia abitativa, nel rispetto degli atti di indirizzo, dei criteri e 

delle modalità in vigore alla data del trasferimento; 

Le funzioni trasferite ai sensi del presente decreto dovranno essere esercitate nel rispetto delle disposizioni 

di legge, degli atti di programmazione e degli atti di indirizzo e coordinamento adottati dalla Provincia in 

materia, assicurando il rispetto dei livelli minimi e degli standard delle prestazioni definiti dalla Provincia 

per tutto il territorio provinciale; 

2. di disporre che il trasferimento di cui al precedente punto 1. decorre dal 1 agosto 2011; 

3. di dare atto che la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri esercita inoltre le funzioni e i compiti ad 

essa direttamente attribuite da specifiche leggi di settore, e in particolare le competenze in materia 

urbanistica previste dalla Legge provinciale n. 1 del 2008; ..........” 

 

L’anno 2018 è stato per la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri il sesto anno di esercizio pieno delle 

competenze trasferite.  

 

Sulla base di quanto sin qui esposto il revisore evidenzia: 

- l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e principi per 

l’accertamento e l’impegno, esigibilità dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari anche prospettici, 

debiti fuori bilancio, ecc.); 

- che l’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2018; 

- che non vi sono debiti fuori bilancio. 

 

 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione. 

Alla luce di quanto sopra il Revisore esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto al 

bilancio dell’esercizio finanziario 2018. 

Lavarone, 19 agosto 2019. 

IL REVISORE 

  (dott. Paolo Bresciani) 

 


